(insieme): Questa è la nostra fede.

Questa è la fede della Chiesa.

E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.
PREGHIERA dei FEDELI – Fratelli e sorelle, ci rivolgiamo con fiducia a Dio per mezzo di colei che con il 'sì' non solo è diventata madre di Cristo, ma anche madre nostra.

Preghiamo dicendo insieme:
Per intercessione di Maria, ascoltaci, o Signore.

1. Per la Chiesa che cammina nel tempo, chiamata ad evangelizzare l'umanità in nuove e difficili situazioni, perché trovi sempre gesti e parole nuove per annunciare a tutti la Parola che non passa, preghiamo.

2. Per questo nostro mondo, dove il male sembra talvolta avere il sopravvento, perché mai venga meno la certezza della vittoria di Cristo e del suo regno di verità, di giustizia e di amore, preghiamo.

3. Per le nuove generazioni, perché non si lascino rubare la speranza, ma si impegnino nella Chiesa e nella società civile per promuovere tutto ciò che è vero, buono e giusto, preghiamo.

4. Per quanti nelle nostre case, negli ospedali e in tanti altri luoghi sono segnati nel corpo e nello spirito dalla sofferenza, perché trovino nella fede e nella cristiana solidarietà motivi per credere e sperare, preghiamo.
(intenzioni della comunità)

Celebrante: Padre buono, in Cristo tu ci hai fatti figli adottivi ed eredi della tua gloria. Per intercessione di Maria, benedetta fra tutte le donne, liberaci dal male e sostieni il nostro cammino verso la pienezza della vita.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
LITURGIA EUCARISTICA
OFFERTORIO – Pregate fratelli...
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio / a lode e gloria del suo nome, / per il bene nostro / e di tutta la sua santa Chiesa.
[in piedi]

Celebrante: Accetta, Signore, il sacrificio di salvezza, che ti offriamo nella festa dell’Immacolata Concezione della beata Vergine Maria, e come noi la riconosciamo preservata per tua grazia da ogni macchia di peccato, così, per sua intercessione, fa’ che siamo liberati da ogni colpa.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
(prefazio proprio)
FRAZIONE DEL PANE – O Signore, non sono degno / di partecipare alla tua mensa: / ma di’ soltanto una parola / e io sarò salvato.

PREGHIAMO con il VANGELO – Signore, il saluto dell'angelo a Maria / può avere un senso anche per noi. / Se siamo in grazia di Dio / possiamo sentire la tua presenza che allontana ogni timore. / Negli avvenimenti della nostra vita / on dobbiamo temere, / ma nell'ascolto della tua Parola, / fidarci di te e confidare nel tuo Amore. / Donaci di guardare oltre il limite dei nostri pensieri / perché 'nulla è impossibile a Dio'. / Amen.
ANTIFONA
Grandi cose di te si cantano, o Maria, / perché da te è nato il sole di giustizia, / Cristo, nostro Dio.
Celebrante: Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, guarisca in noi le ferite di quella colpa da cui, per singolare privilegio, hai preservato la beata Vergine Maria, nella sua Immacolata Concezione.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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All’inizio del cammino di Avvento la Chiesa celebra la solennità dell’Immacolata concezione della Beata Vergine Maria. In essa celebriamo il mistero della speciale grazia per la quale Maria è stata preservata dal peccato originale. Il suo privilegio è per noi occasione di speranza. Maria è la nuova Eva, la madre dell’uomo nuovo. Nella sua maternità Maria dona a noi il Salvatore.
ANTIFONA (Isaia 61,10; in piedi)
Esulto e gioisco nel Signore, / l’anima mia si allieta nel mio Dio, / perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, / mi ha avvolto con il manto della giustizia, / come una sposa adornata di gioielli.
SALUTO – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE – Accompagnati da Maria, ci accostiamo con fiducia al Signore per purificare il nostro cuore da ogni attaccamento al peccato.
(breve pausa di silenzio)
[1] Signore, Messia annunciato all'umile figlia di Sion, abbi pietà di noi. Signore, pietà. / Cristo, Figlio di Dio, concepito dallo Spirito Santo nel grembo di Maria, abbi pietà di noi. Cristo, pietà. / Signore, Figlio dell'uo​mo, nato dalla benedetta fra tutte le donne, abbi pietà di noi. Signore, pietà.
* Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.
[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.
* Dio onnipotente... [come prima].

Signore, pietà. Signore, pietà.

Cristo, pietà. Cristo, pietà.

Signore, pietà. Signore, pietà.
GLORIA
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.
Celebrante: O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
[seduti]
LITURGIA della PAROLA
1a LETTURA (Genesi 3,9-15.20): Gli effetti del peccato non tardano a farsi notare. L’uomo fugge di fronte a Dio, il giardino dell'Eden diventa un bosco dove nascondersi. Il peccato dell’uomo è capace di far fallire la creazione di Dio. Ma in questa tragedia si ode già la promessa che si realizzerà in Cristo: il male non vincerà sulla volontà di bene di Dio.
Lettore: Dal libro della Gènesi.

[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato».

Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».

Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
SALMO (97,1-4): La contemplazione dell’amore e della fedeltà di Dio che dona la sua salvezza all’umanità spinge il salmista, e noi con lui, a innalzare canti di lode al Signore.
Lettore: Cantate al Signore un canto nuovo, / perché ha compiuto meraviglie.
Cantate al Signore un canto nuovo, / perché ha compiuto meraviglie. / Gli ha dato vittoria la sua destra / e il suo braccio santo. R.
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, / agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. / Egli si è ricordato del suo amore, / della sua fedeltà alla casa d’Israele. R.
Tutti i confini della terra hanno veduto / la vittoria del nostro Dio. / Acclami il Signore tutta la terra, / gridate, esultate, cantate inni! R.
2a LETTURA (Romani 15,4-9): Cristo ha confermato le promesse fatte ai nostri padri. La salvezza in Cristo, dice l'apo​stolo Paolo, è offerta a tutti gli uomini.
Lettore: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
ACCLAMAZIONE (Luca 1,28; in piedi): Alleluia, alleluia. / Rallègrati, piena di grazia, / il Signore è con te, / benedetta tu fra le donne. / Alleluia, alleluia.
VANGELO (Luca 1,26-38): Tra un inizio e una fine vi è sempre un punto mediano. Il punto di mezzo della storia è l’incarnazione del Verbo. Essa, però, non avviene senza il libero consenso umano. Maria, con la sua disponibilità, offre un grembo al bambino e una collaborazione a Dio. Così facendo restituisce all’umanità la possibilità di invertire il cammino iniziato con il peccato dei progenitori.
Celebrante: Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. Dal Vangelo secondo Luca. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.

Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?».

Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
[seduti; ci si alzerà per il credo]
PROFESSIONE DI FEDE
[1] Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica ed apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? Credo. / Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? Credo. / Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna? Credo.
